
PIANO ORGANIZZATIVO DEL LAVORO AGILE DEL COMUNE DI COPERTINO 

 

Art. 1 - L'Amministrazione consente l'attivazione del lavoro agile ai dei dipendenti in servizio assegnati alle 
attività espletabili in smart working, quando ne facciano espressa richiesta in relazione ad esigenze di 
carattere eccezionale, come specificate al successivo art. 6. 

 

Art. 2 - Lo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile non costituisce una variazione della 
stessa, non modifica la situazione giuridica del rapporto di lavoro, quanto ad inquadramento, profilo e 
mansioni, e non modifica la relativa sede di lavoro di assegnazione, così come non incide sull'orario di lavoro 
contrattualmente previsto e non modifica il potere direttivo e disciplinare del datore di lavoro. Entro i limiti 
previsti, l'applicazione del dipendente al lavoro agile è sempre e comunque condizionata a che tale modalità 
non pregiudichi l'erogazione dei servizi rivolti a cittadini ed imprese, e che la stessa avvenga con regolarità, 
continuità ed efficienza, nonché nel rigoroso rispetto dei tempi previsti dalla normativa vigente.  

 

Art. 3 - Gli obiettivi sono, da un lato, di mantenere la produttività e l'efficienza dell'attività dell'ente, 
agevolando al contempo la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro, dall'altro di assicurare la regolare 
prestazione dei servizi ai cittadini, la continuità' dell'azione amministrativa e la regolare conclusione dei 
procedimenti.  

 

Art. 4 - Attraverso l'istituto del lavoro agile l'Amministrazione comunale persegue le seguenti finalità:  

a) promuovere l'utilizzo di strumenti digitali di comunicazione;  

b) facilitare l'integrazione lavorativa dei soggetti a cui, per cause dovute a condizioni di disabilità o ad altri 
impedimenti di natura oggettiva, personale o familiare, anche temporanea, il tragitto casa-lavoro e viceversa 
risulti particolarmente gravoso, con l'obiettivo di assicurare il raggiungimento di pari opportunità lavorative; 

c) offrire un contributo alla riduzione del traffico legato al pendolarismo lavorativo e quindi anche delle fonti 
di inquinamento dell'ambiente nell'ottica di una politica ambientale sensibile alla diminuzione del traffico in 
termini di volumi e percorrenza.  

 

Art. 5 - La prestazione può essere svolta in modalità agile qualora sussistano le seguenti condizioni minime:  

a) è possibile svolgere da remoto almeno parte della attività a cui è assegnata/o il/la lavoratore/lavoratrice, 
senza la necessità di costante presenza fisica nella sede di lavoro;  

b) è possibile utilizzare strumentazioni tecnologiche idonee allo svolgimento della prestazione lavorativa al 
di fuori della sede di lavoro;  

c) è possibile monitorare la prestazione e valutare i risultati conseguiti;  

d) sia nella disponibilità del dipendente, o in alternativa fornita dall'Amministrazione nei limiti della 
disponibilità, la strumentazione informatica, tecnica e di comunicazione idonea e necessaria all'espletamento 
della prestazione in modalità agile. L'accesso al lavoro agile tiene conto, laddove possibile, di meccanismi di 
rotazione dei dipendenti nell'arco temporale settimanale o plurisettimanale, assicurando comunque la 
prevalenza, per ciascun lavoratore, del lavoro in presenza.  

Il lavoro agile può avere ad oggetto obiettivi ed attività progettuali specificamente individuate, tenuto conto 
della possibilità del loro svolgimento da remoto, anche in relazione alla strumentazione necessaria sia le 
attività ordinariamente svolte in presenza dal dipendente, sia attività inerenti l'ordinario carico di lavoro. 

 

Art. 6 - L'attivazione della modalità di lavoro agile avviene su richiesta del dipendente, da presentare dal 
singolo dipendente al Dirigente dell'Area a cui è assegnato. L'applicazione del lavoro agile avviene nel rispetto 
del principio di non discriminazione e di pari opportunità tra uomo e donna, in considerazione e 
compatibilmente con l'attività in concreto svolta dal dipendente presso l'Amministrazione. L'istanza, redatta 
sulla base di modulo predisposto dall'Amministrazione, è trasmessa dal dipendente al proprio Dirigente di 
riferimento. Ciascun dirigente valuta la compatibilità dell'istanza presentata dal dipendente rispetto 
all'attività svolta dal dipendente; ai requisiti previsti dal POLA, alla regolarità, continuità ed efficienza 



dell'erogazione dei servizi rivolti a cittadini e imprese, nonché' al rispetto dei tempi previsti dalla normativa 
vigente. Tenuto conto della compatibilità con le esigenze organizzative e del grado di smartabilità delle 
attività svolte dal dipendente, viene data priorità alle seguenti categorie, secondo esigenze documentabili 
agli atti dell'ente:  

1. Lavoratori in possesso del riconoscimento di disabilità con connotazione di gravità ai sensi dell'articolo 3, 
comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104;  

2. Soggetti in possesso di certificazione rilasciata dai competenti organi medico-legali, attestante una 
condizione di rischio per la quale viene richiesta la collocazione presso il proprio domicilio per uno o più giorni 
lavorativi;  

3. Lavoratori/lavoratrici con figli e/o altri conviventi in condizioni di disabilità certificata ai sensi dell'art. 3 
comma 3 della legge 5 febbraio 1992, n. 104;  

4. Lavoratrici nei tre anni successivi alla conclusione del periodo di congedo di maternità previsto dall'articolo 
16 del testo unico delle disposizioni legislative in materia di tutela e sostegno della maternità e della 
paternità, di cui al decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151;  

5. Lavoratrici in stato di gravidanza;  

6. Soggetti portatori di handicap (con livelli di gravità inferiori al punto 1);  

7. Lavoratori/lavoratrici con figli conviventi nel medesimo nucleo familiare monoparentale minori di 14 anni, 
in ragione del numero degli stessi e dell’ordine crescente di età degli stessi;  

8. Lavoratori/lavoratrici con figli conviventi nel medesimo nucleo familiare minori di 14 anni, in ragione del 
numero degli stessi e dell’ordine crescente di età degli stessi;  

9. Lavoratori/lavoratrici con familiari non conviventi in condizioni di disabilità certificata ai sensi dell'art. 3 
comma 3 della legge 5 febbraio 1992, n. 104;  

10. Lavoratori/lavoratrici non residenti o domiciliati nel territorio comunale per i quali il tragitto verso la sede 
lavorativa, effettuato con mezzi pubblici o con mezzi propri, comporti un tempo di percorrenza non inferiore 
ai 45 minuti, in ragione della relativa consistenza.  

Eventuali richieste di lavoro agile presentate dal dipendente a motivo di sopravvenute esigenze di carattere 
temporaneo e/o straordinario, anche connesse al verificarsi di eventi di natura calamitosa, purché 
documentabili, potranno essere prese in considerazione dal Dirigente ai fini dell’attivazione del lavoro agile, 
nel rispetto dei criteri e condizioni stabiliti nel POLA e della garanzia del mantenimento della funzionalità del 
servizio.  

 

Art. 7 - L'attivazione del lavoro agile è subordinata alla sottoscrizione di apposito accordo individuale tra il 
dipendente e il Dirigente dell'Area cui quest'ultimo è assegnato, ove previsto dalla normativa nel tempo 
vigente. Nell'accordo deve essere inserito un termine; lo stesso può essere prorogato previa richiesta scritta 
del dipendente al proprio Dirigente di riferimento. L'accordo individuale, in caso di accettazione della 
richiesta, è sottoscritto entro 30 giorni dalla presentazione dell'istanza da parte del dipendente, tra il 
dipendente ed il Dirigente di riferimento. Il silenzio sull’istanza costituisce diniego della stessa. Copia 
dell’accordo sottoscritto dovrà essere inoltrata all’Ufficio Personale. Nell'accordo devono essere definiti: 1. 
Il Progetto di Lavoro agile, contenente gli obiettivi generali e specifici che si intendono perseguire e la/e 
attività da svolgere da remoto; 2. La durata dell'accordo; 3. Il numero dei giorni settimanali/plurisettimanali, 
o i giorni specifici, individuati per lo svolgimento della prestazione in modalità L.A, tenuto conto dell'attività 
svolta dal dipendente, della funzionalità dell'ufficio e della ciclicità delle funzioni. 4. i supporti tecnologici da 
utilizzare in relazione alla specifica attività lavorativa; 5. la dotazione tecnologica eventualmente fornita 
dall'Amministrazione; 6. le modalità di verifica del raggiungimento degli obiettivi attraverso report e/o 
riunioni periodiche; 7. fascia/e oraria/e di contattabilità telefonica e/o a mezzo posta elettronica; 8. gli 
adempimenti in materia di sicurezza sul lavoro e trattamento dati. Durante la fase di svolgimento della 
prestazione in lavoro agile è possibile, previa intesa tra le parti, modificare le condizioni previste nell'accordo 
individuale, sia per motivate esigenze espresse dal lavoratore, sia per necessità organizzative e/o gestionali 
dell'Amministrazione. In caso di eventuali modifiche riguardanti il profilo professionale del dipendente o 
dell'attività svolta dal medesimo, la prosecuzione della prestazione in L.A. è condizionata alla sottoscrizione 
di un nuovo accordo individuale. I Dirigenti, nell'ambito della propria autonomia gestionale ed organizzativa, 



comunicano al Segretario Generale e all’Ufficio Personale i termini e le modalità dell'eventuale espletamento 
della propria attività lavorativa in modalità agile. 

 

Art. 8 - Il lavoro agile è autorizzato dall'Amministrazione per specifici luoghi di lavoro. Il domicilio per lo 
svolgimento dell'attività lavorativa in modalità agile è individuato nell'Accordo dal/la singolo/a dipendente 
di concerto con il Dirigente dell'Area a cui il dipendente è assegnato, nel rispetto di quanto indicato nel 
presente Piano in tema di Salute e sulla Sicurezza, affinché non sia pregiudicata la tutela del/la 
lavoratore/trice stesso/a e la segretezza dei dati di cui si dispone per ragioni di ufficio. Il domicilio deve essere 
collocato in un locale chiuso ed idoneo a consentire lo svolgimento dell'attività lavorativa in condizioni di 
sicurezza e riservatezza. Il lavoratore agile può chiedere di poter modificare, anche temporaneamente, il 
domicilio di lavoro presentando richiesta scritta (anche a mezzo email) al proprio Dirigente di riferimento il 
quale, valutatane la compatibilità, autorizza per scritto (anche a mezzo e-mail) il mutamento: lo scambio di 
comunicazioni scritte, in tal caso, è sufficiente ad integrare l'accordo individuale, senza necessità di una nuova 
sottoscrizione. Ogni modifica temporanea o permeante del domicilio di lavoro deve essere prontamente 
comunicata dal lavoratore al Dirigente, non può in nessun caso essere collocato al di fuori dei confini 
nazionali. 


